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Produttività del lavoro

Formazione. Via libera del Cdm al decreto legislativo sul sistema di certificazione delle competenze

Primo esame in Consiglio
Ieri confronto tra Grilli, Passera e Fornero
Lasettimana prossima testo alle parti sociali

Contrasto alla povertà. Firmato dall’Economia il decreto ministeriale

LADINAMICAPRE-CRISI
Manifatturiero, base 1995 = 100

CONFRONTOINTERNAZIONALE
Totale economia, anni 2001-2010

7La contrattazione collettiva in
Italiasi esercita sudue livelli: il
primo,nazionale, garantisce le
condizioni (economiche e
normative) comuni a tutti i
lavoratoridel settore di
riferimento. Il secondo livello,
aziendale o territoriale, in base
all’accordodel 21 novembre tra le
parti sociali, si esercita sugli istituti
che disciplinano prestazione
lavorativa,orari e organizzazione
del lavoro, che incidono sulla
crescita della produttività.

Social card-bis, parte la sperimentazione

Claudio Tucci
ROMA

Anche le competenze ac-
quisitesullavoro,nellavitaquo-
tidianaeneltempoliberosaran-
no «certificate». E diventeran-
nocosì"untesoretto"misurabi-
le e spendibile per la propria
carriera.

Il Governo ieri ha varato, in
via definitiva, il Dlgs che - in at-
tuazioneallaleggeFornerodiri-
forma del mercato del lavoro, e
acquisito l’ok da parte delle Re-
gioni-disciplina, inmodoorga-
nico, l’apprendimento perma-
nente e la validazione e certifi-
cazione delle competenze ac-
quisite in percorsi "non forma-
li" (come volontariato, servizio
civileeprivatosociale)e"infor-
mali" (vale a dire, competenze
acquisiteinuncontestodilavo-
ro, familiare e nel tempo libe-
ro). Finalmente l’Italia si ade-

guaainumerosisollecitidapar-
te dell’Unione europea, ha sot-
tolineato soddisfatta il sottose-
gretarioElenaUgolini.Conque-
stenorme,haaggiunto,«sirico-
nosce l’importanza di una for-
mazionelungotuttol’arcodella
vita, finalizzata all’aggiorna-
mento continuo della persona.
Masi favorisceanchelamobili-
tà geografica e professionale; e
l’incontro tra domanda e offer-
ta di lavoro, aiutando in questo
modo i giovani e i cosiddetti
"Neet" a far emergere il grande
capitale umano rappresentato

dacompetenzeacquisite in tut-
ti i contesti, finora scarsamente
valorizzate».

Secondo i dati Istat 2011 sono
oltre 28 milioni i cittadini adulti
in possesso al massimo di un ti-
tolodistudioconclusivodelpri-
mociclo;edoltrel’80%dellapo-
polazione adulta non raggiun-
ge il "livello 3", ovvero «il livel-
lo necessario per garantire il
pienoinserimentonellasocietà
della conoscenza», ha ricorda-
touna recente indagine Invalsi.
Senza dimenticare, poi, come il
tasso di disoccupazione giova-
nilesuperail37%eneiprossimi
anni si assisterà a un aumento
delnumerodeglianzianiecisa-
rannosemprepiùstranieri (per
cui l’opportunità di un appren-
dimento permanente può esse-
reutileal loro inserimento).

Perquesteragioni,ilprovvedi-
mento licenziato ieri dal Consi-

gliodeiministri,11articoliintota-
le, prevede che potranno essere
certificati (accanto agli appren-
dimenti formali, cioè a scuola e
università) anche gli apprendi-
menti sul luogo di lavoro, nel
tempo libero, nel contesto fami-
liare.Madovrannoesserericom-
presiinun«Repertorionaziona-
ledeititolidiistruzioneeforma-
zione e delle qualifiche profes-
sionali», che sarà accessibile e
consultabile per via telematica.
La mancanza del repertorio ha
costituito, sino a oggi, un grave
problema anche per l’orienta-
mentodeigiovaniedegliadulti.

Lenuovenormefissano an-
che standard minimi di riferi-
mentoper la regolamentazio-
ne e l’erogazione dei servizi
di validazione e certificazio-
ne delle competenze, e gli
standardchedovrannoposse-
dere gli attestati e i certificati

spendibili a livello europeo.
Suquest’ultimopunto,idocu-

menti rilasciati nel nostro Pae-
se dovranno indicare chiara-
mente, oltre ai dati anagrafici
della persona, le competenze
acquisite(indicandoperciascu-
na di esse almeno la denomina-
zione,ilrepertorioelequalifica-
zioni di riferimento); e i dati re-
lativialle modalità diapprendi-
mento.Sequestemodalitàsono
"formali" sarà sufficiente indi-
care i dati essenziali relativi al
percorso formativo e alla valu-
tazione. Se invece l’apprendi-
mento è avvenuto in contesti
"non formali" o "informali" sa-
ranno da indicare i dati essen-
zialirelativiall’esperienzasvol-
ta.Èprevistaunafasedimonito-
raggio,eilfunzionamentodelsi-
stema si basa sulla piena realiz-
zazionedelladorsaleinformati-
va unica, a partire dalla intero-
perativitàdelle banche dati ter-
ritorialiecentrali esistenti.
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Il testo del Dlgs sulle competenze

Sperimentazione nel 2013
L’aiuto monetario parte in 12 città
con un finanziamento di 50 milioni

I DATI
Oltre al titolo distudio
andrannoinserite anche le
esperienzeacquisite
nel volontariato,nel servizio
civilee nel tempo libero

ROMA

Via libera definitivo alla
sperimentazionein12cittàcam-
pionedella«socialcard-bis».Ie-
rièarrivata lafirmadell’Econo-
mia al decreto interministeria-
le condiviso con il Lavoro che
avvia, con un finanziamento di
50 milioni, l’erogazione per i
prossimi 12 mesi di una presta-
zioneindenarodestinataallefa-
miglie in condizioni di povertà
estrema, con figli minori e che
stanno affrontando una situa-
zionedidisagioeconomicoela-
vorativo. La nuova social card
affiancherà la vecchia carta ac-
quistida40euroalmeselancia-
tanel2008echeoggispettaagli
ultrasessantacinquenni o alle
famiglie con figli di età inferio-
re ai 3 anni con un reddito Isee
finoa 6mila euro.

Lanuovacartapartedaunva-
lore minimo di 231 euro al mese
per nuclei con due persone, sale
a 281 euro per quelli con tre per-
sone, a 331 euro per nuclei con
quattro persone e a 404 euro se
la famiglia ha cinque o più sog-
getti. A confermare al Sole 24
Orel’okaldecretoèstatoilmini-
stro del Lavoro, Elsa Fornero,
che si è detta «felice per l’avvio
di una misura sperimentale di
contrasto alla povertà estrema
cherappresentaun passo avanti
rispetto all’attuale social card».
L’assegnazione del nuovo bo-
nus è condizionato alla parteci-
pazionedeibeneficiariapercor-
si di inclusione sociale che pos-
sonospaziare dall’assolvimento
degli obblighi scolastici dei figli
all’accettazionediofferteforma-

tive o di riqualificazione profes-
sionale finalizzate al reinseri-
mento nel mercato del lavoro.
Lasperimentazioneavverrà,co-
medetto, in 12 città(Milano, To-
rino, Venezia, Verona, Genova,
Bologna,Firenze,Roma,Napoli,
Bari,CataniaePalermo)dovevi-
vono 9 milioni di abitanti, il 15%
dellapopolazionetotale.«Èpro-

prioneigrandicentriurbani–ha
sottolineatoilministro–ches’in-
contrano le situazioni di soffe-
renzasocialepiù diffuse».

I beneficiari – le famiglie e
nonisingoli individui–oltrealle
duecondizionidette(disagiola-
vorativo e la presenza di un mi-
nore) dovranno avere un Isee
non superiore ai 3mila euro e ri-
spettare una serie di altri limiti
patrimoniali indicati nel testo
deldecretooaggiuntidaiComu-
ni. Tra i criteri prescelti e che si
aggiungono all’Isee, c’è la verifi-
casel’abitazioneincuivivelafa-
miglia è di proprietà, se esiste
qualche forma di patrimonio
mobiliare o se esistono già altri
trasferimenti assistenziali. Se-
condolabancadatiIseesarebbe-
ro circa 370mila i potenziali be-
neficiaridiquestoaiuto.«Sitrat-
ta di testare a livello nazionale

un metodo di erogazione di una
prestazione in denaro davvero
maggiorata – spiega il sottose-
gretario al Lavoro, Maria Ceci-
lia Guerra –. Vogliamo verifica-
re sul campo la capacità effetti-
vadisuperamentodicondizioni
estreme di povertà da parte di
soggetti nei confronti dei quali
le amministrazioni comunali
hanno avviato piani integrati di
presa incarico».

L’iniziativa risponde in pieno
alleraccomandazioniUepubbli-
cate per l’Annual Growth Sum-
mit 2013 come strategia per l’in-
clusione attiva. La sperimenta-
zione, se andasse a buon fine e
se, soprattutto, venisse confer-
mata in futuro, toglierebbe l’Ita-
lia dall’isolamento europeo in
materiadipoliticheattiveecon-
dizionali di contrasto della po-
vertà assoluta, visto che solo da
noieinGrecianonesistonopro-
grammi strutturali di questo ti-
po. L’unico rammarico resta il
fatto che l’accesso all’aiuto av-
verràsullabasedeivecchi(eme-
noequi)Isee.Infatti,dopolasen-
tenza della Corte costituzionale
del 19 dicembre scorso che ha
bocciatol’articolo5delsalva-Ita-
lia,ècadutonell’incertezzailde-
stino del Dpcm che riforma
l’Isee e a cui ha lavorato per un
anno intero il sottosegretario
Guerra.SololaConferenzaunifi-
cata, in una seduta straordina-
ria, potrebbe acquisire "in cor-
sa" il provvedimento e dare il
via al varo dei nuovi Isee già nei
primimesi dell’anno.

D.Col.
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Davide Colombo
Giorgio Pogliotti
ROMA

IcriteridelDpcmsullapro-
duttivitàsonostatialcentrodel
confronto ieri, nel corso della
riunionedelConsigliodeimini-
stri, tra i titolari dell’Economia,
Vittorio Grilli, dello Sviluppo
economico, Corrado Passera, e
delLavoroElsa Fornero.

L’aliquota agevolata al 10%
verràapplicataconcriteriselet-
tivi agli accordi di produttività
chesarannofruttodellacontrat-
tazione aziendale o territoriale.
Non basterà più, come accadu-
tofinora,ilricorsoadistitutidel
contratto nazionale come lo
straordinariooil lavoronottur-
no per far scattare in automati-
co la detassazione.

Il decreto della presidenza
delConsigliodeiministrivedrà
la luce la prossima settimana,
probabilmente dopo il termine
del 15gennaio(nonconsiderato
perentorioperilGoverno),poi-
chè prima dell’emanazione del
provvedimento è intenzione
dei ministri convocare le parti
sociali per illustrarne il conte-
nuto.Attraversolacontrattazio-
nedisecondolivello(aziendale
o territoriale) gli accordi tra
aziende e sindacati dovranno
contenerealmeno3o4deicrite-
riindicatidaldocumentofirma-
to il 21 novembre delle parti so-
ciali (con l’esclusione della
Cgil) che affida alla contratta-
zionecollettivalapienaautono-
mianegozialesutemioggirego-
lati inmodo prevalenteo esclu-
sivo dalla legge, che incidono
sulla produttività del lavoro.
Per beneficiare dello sconto fi-

scale la contrattazione colletti-
vadovràriguardarematerieco-
me l’equivalenza delle mansio-
ni, l’integrazione delle compe-
tenze per consentire all’azien-
da di introdurre nuovi modelli
organizzativi. O la ridefinizio-
ne dei sistemi orari e la loro di-
stribuzioneconmodelliflessibi-
li, legata all’innovazione tecno-
logica e alla fluttuazione dei
mercati, per garantire il pieno

utilizzodegliimpiantiprodutti-
vi. Un altro tema individuato
neldocumentodellepartisocia-
li,cheperilGovernoserveaga-
rantireilrispettodiunmeccani-
smo di selettività degli accordi,
consistenelrenderecompatibi-
le l’impiego di nuove tecnolo-
gieconlatuteladeidirittidei la-
voratori per facilitare l’attiva-
zione di strumenti informatici
ordinari necessari per svolgere
leattività lavorative.

L’agevolazione fiscale del
10% è finanziata dalla legge di
stabilitàchemetteadisposizio-
ne 2,150 miliardi nel triennio
2013-2015, di questi 950 milioni
sono destinati agli accordi
dell’anno in corso. Restano an-
coradueopzioniper lasogliadi
reddito che potrebbe restare
all’attuale livello di 30mila euro
o tornare ai 40mila euro prece-
denti al taglio della manovra
Tremonti,inlineaconquantori-
chiestodallepartisocialichela-
mentanoper il 2012 l’esclusione
dal beneficio fiscale di un’am-
piafasciadilavoratorichecom-
prende gli operai qualificati e
gli impiegati.Dueleopzionian-
chesullaquantitàdipremioog-
getto della cedolare secca al
10%checonil tettodiredditodi
40milaeuroresterebbesullivel-
lo attuale di 2.500 euro. Questa
opzione andrebbe a vantaggio
della quasi totalità dei dipen-
dentidelprivato,nelmanifattu-
riero come nei servizi. Se inve-
ce si optasse per confermare
l’attuale soglia di reddito di
30mila euro, la quota di premio
da detassare potrebbe salire a
3.100euro.
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Arriva la «patente» del lavoratore

Arriva la social card-bis
vale da 231 a 404 euro
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Famiglie con minori che versano in condizioni di disagio economico 
e lavorativo con un Isee non superiore ai 3mila euro
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(*) ci vivono 9 milioni di abitanti, il 15% della popolazione totale, la platea potenziale 
dei destinatari è di 370mila individui

FINANZIAMENTO PER IL 2013

Valore

Beneficiari

Milano, Torino, Venezia, Verona, Genova, Bologna, Firenze, Roma, 
Napoli, Bari, Catania e Palermo

Le 12 città campione*

per famiglie con:

milioni

Contrattazione

Bonus produttività al bivio
L’alternativa: aumentare la platea a 40mila o il premio da detassare a 3.100 euro

A chi spetta e come funziona
Ibeneficiaridellanuovasocial

cardsperimentalecheverrà
testatain12cittàsonolefamigliee
nonisingoliindividui.

Oltreallecondizionididisagio
lavorativoelapresenzadiun
minore,questidovrannoavereun
Iseenonsuperioreai3milaeuroe
rispettareunaseriedialtrilimiti
patrimonialiindicatineltestodel
decretooaggiuntidaiComuni.

Traicriteripresceltiechesi
aggiungonoall’Isee,c’èlaverifica
sel’abitazioneincuivivela
famigliaèdiproprietà,seesiste
qualcheformadipatrimonio
mobiliareoseesistonogiàaltri
trasferimentiassistenziali

Sugruppicampionedi
beneficiarisiverificheràcomeha
funzionatolacondizionalitàdella
prestazione,seperesempiogli
adultisonoriuscitidavveronel
percorsodipartecipazioneal
mercatodellavorocheèstatoloro
proposto,sesonomiglioratigli
indicatoridibenesseredeiminori
(vannoascuolaconbuona
frequenza,rispettanolevisite
medicheprogrammate)

DESTINATARI
Aiutoalle famiglie
con minori che stanno
affrontandouna situazione
didisagio economico
e lavorativo

LA SELETTIVITÀ
Le intese dovranno affrontare
temicome le mansioni
professionali, le competenze
oi nuovi sistemi orari.
No a distribuzioni a pioggia

e.santoro
Evidenziato


